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Possibilità per il coinvolgimento delle imprese 

nei processi locali dell'Agenda 21
La B.A.U.M., fondata nel 1984 da un gruppo di imprenditori di Amburgo, rappresenta oggi la più grande iniziativa europea per l'ambiente del mondo economico privato, di cui fanno parte circa 500 aziende di ogni dimensione ed attive in ogni settore. Scopo della B.A.U.M è quello di sostenere imprese, enti locali e organizzazioni nella realizzazione di una tutela ambientale nel contempo efficace dal punto di vista ecologico e ragionevole dal punto di vista economico. Lo scambio di esperienze empiriche da parte di gruppi di lavoro a livello regionale e sovraregionale ‑ di solito presso aziende in loco ‑ è una delle nostra attività centrali. Nei prossimi anni la B.A.U.M, nell'ambito del “Forum Futuro" intende rafforzare il proprio impegno in​torno al tema dello sviluppo sostenibile, in particolare in settori‑chiave quali quelli del traffico, dei nuovi modelli di consumo, dei materiali tessili, dell'ac​qua e dell'energia, elaborando modelli di soluzione e studi specifici in colla​borazione con istituzioni quali ad esempio l'Umweltbundesamtl.

La B.A.U.M. ha un ruolo di consulenza all'interno di numerosi organi di as​sociazioni di categoria, di forze economiche, dei media e della politica ed ha in queste sedi la possibilità di rappresentare efficacemente gli interessi delle aziende orientate al rispetto dell'ambiente. Una istituzione di particolare inte​resse sono i colloqui della B.A.U.M con i rappresentanti delle forze politiche, nella cui occasione manager e politici di spicco discutono, in una atmosfera cordiale ed aperta, questioni centrali, problemi e disegni di legge su questioni relative all'ambiente. Nel 19991 ad esempio. hanno avuto luogo incontri con il Ministro tedesco dell'Economia, Dr. Werner Miiller, e quello per l'Ambiente, Júrgen Trittin.

Il progetto principale attualmente condotto dalla B.A.U.M è la campagna "Solar ‑ na klar!" (energia solare ‑ ma chiaro!), promossa nell'ambito di un vasto progetto di protezione del clima principalmente grazie ai mezzi della DBU ‑ Deutsche Bundesstiftung UrnweltI. Si tratta della maggiore campagna di comunicazione sinora realizzata in Germania per lo sfruttamento dell'energia solare all'interno di aziende, abitazioni private, comuni. Ne sono promotori il cancelliere federale Gerhard Schròder e il Ministro tedesco per l'Ambiente Jùrgen Trittin. Il Ministero Federale per l'Ambiente è il principale sostenitore della campagna. Grazie anche ai Ministeri Federali per l'Economia, per l'Istru​zione e per l'Edilizia nonché di tutti i Ministeri competenti nelle medesime materie dei rispettivi Lánder è stato possibile assicurarsi la partecipazione di ulteriori importanti testimonial a livello politico e di società. Anche forze dell’artigianato, associazioni per lo sfruttamento dell'energia solare, architetti ed enti per la tutela della natura sostengono la campagna.

In un progetto di ricerca la B.A.U.M. ha indagato il tema di quali resistenze esistano all'accettazione dell'introduzione del management ambientale nelle piccole e medie imprese ed ha elaborato una serie di checklist a riguardo per i dirigenti aziendali.

Per quanto riguarda le abitazioni private la B.A.U.M., insieme all'organizzazione affiliata A. U. G.E, ha sviluppato un "check ambientale per la casa” e nel 1997 ha condotto, nell'ambito della campagna 'L’ambiente vince" ("Umwelt gewinnt'1 il concorso di livello nazionale "Casa amica dell'ambiente 1997" («Die umweltfreundlichen Haushalte 19973 con l'appoggio di tutti i Ministeri per l'Ambiente dei vari Lánder e promosso dalla DBU ‑ Deutsche Bundes​stiftung Umwelt.

La B.A.U.M. si impegna in modo particolare anche in ambito comunale. Ne sono esempi le linee‑guida % comune amico dell'ambiente" ("Die umwelt​freundliche Gemeinde"), redatte per il Ministero per l'Ambiente della Baviera, nonché,la conduzione di numerosi progetti‑Agenda 21. Attualmente la B.A.U.M., all'interno di un progetto promosso dal Ministero Federale per la Ricerca Scientifica, sra conducendo un'indagine su come introdurre il mana​gement ambientale in comuni di piccole e medie dimensioni.

l:assegnazione annuale del premio per l'ambiente B.A.U.M a responsabili per l'ambiente particolarmente attivi e di successo in aziende ed associazioni non che a scienziati benemeriti e fra le nostre attività tenute in maggiore con razione. Il premio per l'ambiente B.A.U.M. 1999 è stato conferito al Ministro tedesco per l'Economia Dr. Werner M iiller.

Nel 1991 le Nazioni Unite hanno prerniato la B.A.U.M per le sue "rilevanti prestazioni" come prima organizzazione per l'ambiente del mondo economi​co privato, inserendola nel "Global 500 Roll of Honour". Nel 1995 il Presìdente della Consiglio Direttivo della B.A.U.M. Dr. Georg Winter, ha conse​guito il premio per l'ambiente della DBU ‑ Deutsche Bundesstiftung Umwelt, di contemporaneamente è stata insignita la B.A.U.M. c.V. stessa. Nel dìcembre 1997 è stata assegnata al membro del Consiglio Direttivo Dr. Maximilian Gege la Bundesverdienstkreuz (croce al merito) per i suoi meriti nel campo della tutela ambientale da parte dell'allora Ministro per l'Ambiente della Bassa Sassonia Monika Griefahn, in rappresentanza del Presidente Federale della RFT e per proposta dell'allora Primo Ministro Gerhard Schreder.

Il ruolo delle forze economiche nei processi locali dell'Agenda 21

Nel cap. 30 dell'Agenda di Rio si legge:

'L’economia privata ‑ aziende multinazionali incluse ‑ riveste un ruolo centrale nello sviluppo sociale ed economico di un paese. Le imprese econornìche, piccole e grandi, creano importanti opportunità di relazioni commercìa​li, di occupazione e di sicurezza economica.

Le forze economiche rappresentano dunque uno dei partner maggiormente importanti dei comuni per la realizzazione e l'attuazione dei loro processi​Agenda 21.

Il livello di partecipazione delle imprese a tali processi non è tuttavia a tutt'og​gi affatto soddisfacente.

La pubblica amministrazione, le aziende ed i cittadini sono i soggetti chiave dell'attività comunale: tra economia privata, comune e cittadini sussiste ìnfatti una forte interdipendenza reciproca.

Il successo di un'azienda dipende ad esempio per molti versi dalla sua stessa ubicazione territoriale: le condizioni di insediamento e di svolgimento dell'attività lavorativa che un comune può offrire alle imprese operanti sul proprio territorio sono fattori spesso determinanti per il loro sviluppo.

Il livello di benessere di un comune e dei suoi cittadini dipende inoltre ‑ e questo vale particolarmente per i comuni di piccole dimensioni ‑ essenzialmente dal buon andamento delle imprese localmente insediate: queste creano e assicurano osti di lavoro, reddito, gettito fiscale locale e spesso determinano la stessa immagine globale del comune all'esterno.

Possibilità per il coinvolgimento delle imprese nei processi locali dell'Agenda 21

La questione cruciale è come coinvolgere le imprese private.

Il fatto che questo sia uno dei punti espressamente menzionati nell'Agenda di Rio non è di per sé di grande aiuto. Vale invece semmai proprio il contrario: occorrono argomentazioni affatto convincenti per coinvolgere attivamente le imprese nei processi‑Agenda.

In primo luogo bisogna capire come pensano e agiscono i manager e i direttori (di solito gli imprenditori stessi) delle diverse aziende.

Vale la regola: gli imprenditori agiscono innanzi tutto per l'interesse dell'im​presa. Essi pensano secondo categorie di utilità e, di fronte ad un processo​Agenda 21, si chiedono anzitutto quali siano i possibili vantaggi che l'azienda potrebbe trarre dal prendervi parte.

Per l'amministrazione comunale ciò significa identificare (e ai limite creare) tali vantaggi e rapportarsi quindi alle aziende su questa base. Non è il caso qui di indagare nel dettaglio le specifiche modalità di relazione; vogliamo tuttavia accennare al fatto che il contatto personale tra i responsabili dell'amministrazione e i responsabili delle aziende è di solito il tipo di approcio più fruttuoso.

Quali sono i vantaggi e/o le opportunità che le aziende possono trarre dalla partecipazione ai processí‑Agenda 21 locali ovvero al loro impegno per un modello di economia sostenibile?

Alcuni esempi, che si conformano alle esigenze e al modo di pensare di impre​se ed imprenditori, possono essere:

1  Rispetto per le risorse = possibilità di riduzione dei costi (energia, acqua, trasporto, materie prime, etc.)

2. Aumento della competitività (innovazione, pionierismo)

3. Deregolamentazione (semplificazione dei processi di controllo)

4. Co‑decisionalità nelle politiche di insediamento industriale (ubicazione geografica)

S. Miglioramento dell'immagine e del prestigio esterno (pubbliche relazioni)

6. Maggiore considerazione negli appalti e nelle commesse pubbliche

7. Prodotti e servizi nuovi (modelli di finanziamento)

8. Maggiore motivazione dei collaboratori

Un eccellente esempio pratico per il coinvolgimento delle imprese e il progetto "0KOPROFIT`.

Si tratta di un progetto gìà realizzato in Austria per la città di Graz, che B.A.U.M. sta attuando con successo anche in alcune città tedesche, tra cui Monaco e Amburgo.

Come funziona 0KOPROFIT ?

0KOPROFIT è un progetto di collaborazione tra comune (gli ufflici preposti ad economia/ambiente), camera di commercio ed imprese private. All'ini​zio si tratta solo di una parte del processo locale dell'Agenda 21. Successiva​mente la cooperazione con le aziende può essere estesa anche ad altre attìvità dell'Agenda.

Gli obiettivi di OKOPROFIT' sono:

1 . Introduzione di un modello dì produzione sostenibile presso le aziende tramite il collegamento di redditività, protezione ambientale ed impegno sociale.

2. Nel modello‑tipo ideale l'introduzione di un sistema di gestione ambientale secondo il regolamento CEE‑ECO‑Audit oppure ISO 140015S.

3. Sensibilizzazione delle aziende a tutti gli altri obiettivi dell'Agenda 21

Gli attuali eccellenti risultati di OKOPROFIT'a Monaco dimostrano l'effi​cacia del progetto. Vi partecipano 26 aziende di diversa dimensione e settore di attività (a Graz sono già oltre ‑900); Le aziende inizialmente intenzionate a partecipare erano inizialmente oltre 50!

Questo il bilancìo fino all'autunno 1999: sono stati risparmiati.

· 1 milione di marchi all'anno

· 227 tonnellate di rifiutì residui

· 4,4 milioni di kWh di energia elettrica * 8 milioni di litri d'acqua

OKOPROFIT è un modello funzionante ed efficace per il coinvolgimento delle imprese nei processi‑Agenda locale. OKOPROFITO offre loro i seguenti vantaggi:

• Rilevamento della possibilità di riduzione dei costì

• Consulenza professionale a costo contenuto

• Vantaggio di immagine

• Motivazione dei collaboratori

Alcuni accenni alle procedure del modello OKOPROFIT:

In un primo momento vengono nominati i responsabili del progetto interna​mente all'azienda e vengono creati i corrispondenti "team ambientali”. Insie​me ai consulenti esterni si realizzano workshops a scadenza mensile per indi​viduare punti deboli e trovare opportunítá di riduzione dei costi. I "team ambientali" ed i consulenti esterni elaborano insieme possibili soluzioni e ne calcolano la fattibifità.

Le misure identificate vengono messe in atto e i risultati vengono controllati tramite "checklist".

Se le misure intraprese hanno dato risultati soddisfacenti, all'azienda vìene assegnato ì] premio "Múnchener 0koprofit‑BetríeU' (azienda 0koprofit Mo​naco), nell'ambito di una manifestazione ufficiale, documentata anche dai media, che prevede la partecipazione del Sindaco e di altre autorità e perso​naggi di rilievo a livello locale.

A richiesta, le aziende possono usufruire di ulteriore consulenza e approfondi​re Il loro grado di partecìpazione all'Agenda, inserendosi in altri progetti svi​luppati dal Comune.

A tutti i livelli di acquisizione, pianificazione, realizzazione e controllo del processo OKOPROFIT, glì esperti dell'amministrazione e dell'azienda sono assistiti da consulenti qualificati e vengono istruiti ad agire in modo autonomo. Questa consulenza esterna ha un compito importantissimo senza il quale il modello 0KOPROFIT non potrebbe essere pianificato e realizzato in modo efficace.

Attualmente B.A.U.M. sostiene il progetto OKOPROFIT' in città medìe e grandì e si rìvolge in primo luogo ad imprese industriali, di servizìo e ad ospe​dali di ogni dimensione. Per aziende agricole, alberghi e ristoranti e per im​prese artigiane situate in zone rurali 0KOPROFIT può essere opportuna​mente adeguato e riadattato.

Con il progetto OKOPROFIT si vogliono sensibilizzare le aziende alle esigen​ze e aglì scopi dello sviluppo sostenibile. Tramite OKOPROFIT sì può riuscire inoltre a coinvolgere le aziende, anche in altri progetti‑Agenda 21 locali.

L’avvicinamento delle aziende ai principi dello sviluppo sostenibile tramite la "leva” della riduzione dei costi può migliorare la loro competitività (anche nella competizione internazionale), a condizione della ricerca creativa di possibilità di compenso per i costi che ne derivano.
